INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Articolo inviatomi da Olivier Dupuis. Francesco
CECENIA: RISPOSTA DI OLIVIER DUPUIS AGLI ATTACCHI DEI PARTIGIANI DI SHAMIL BASSAEV

Bruxelles, 28 gennaio 2004 - L'Agenzia di stampa "Kavkaz", vicina a Shamil Bassaev, con un editoriale, ripreso dall'Ansa, attacca duramente Olivier Dupuis, deputato europeo, radicale, che ha iniziato uno sciopero della fame 10 giorni fa per la Cecenia. Lo accusa, tra l'altro, di provocazione contro "la resistenza" per aver chiesto, in un'interrogazione parlamentare al Consiglio, se risulta che Shamil Basaev abbia incontrato in Francia l'ex capo dell'amministrazione presidenziale russa Aleksandr Voloshin e un ufficiale dei servizi d'informazione militare (Gru) nel luglio 1999, cioè un mese prima dell'invasione realizzata da Bassaev in Daghestan. 

 

Dichiarazione di Olivier Dupuis, deputato europeo, radicale:
 

"Questi attacchi che mi rivolgono persone vicine a Bassaev sono non solo estremamente significativi ma anche particolarmente benvenuti. Sono significativi perché danno segno del nervosismo crescente che si è impadronito dei partigiani di Bassaev, di quelli che sostengono la sua lotta politica e militare. Questi attacchi fanno seguito a quelli che avevano nel mirino il Piano di Pace presentato da Ilyas Akhmadov, ministro degli esteri del governo di Maskhadov. Il Piano di Piace propone l'istituzione di un'amministrazione provvisoria dell'ONU in Cecenia a partire dal ritiro dell'insieme delle forze militari e civili russe e dal disarmo dell'…insieme delle forze della resistenza cecena. Cosa che probabilmente non piace a Bassaev.

 

Ma questi attacchi sono anche benvenuti in quanto potrebbero essere l'occasione per tutti i ceceni di lanciare un grande dibattito sulla resistenza cecena e, in particolare, sulle differenze radicali che continuano a dividere la lotta del Presidente Maskhadov e dei suoi partigiani da quella di Bassaev e dei suoi. Queste differenze non sono nuove. Si erano già chiaramente manifestate nelle elezioni presidenziali cecene del 1997 quando Maskhadov era stato eletto con più del 60% dei voti mentre l'opzione "Djihadiste" e "wahabita" rappresentata da Bassaev aveva raccolto il 20% dei voti.

 

Questo dibattito è indispensabile e urgente. Inutile nascondersi che sarà anche estremamente difficile. Per ragioni che rinviano al dovere di "Unione sacra" di fronte al nemico, a contingenze militari e, probabilmente anche, per alcuni, all'immagine di combattente eroico della prima guerra che continua ad accompagnare Bassaev, la maggior parte dei ceceni continua a rifiutare qualsiasi attacco pubblico contro "l'alleato Bassaev". Nel momento in cui la questione che tutti i ceceni devono porsi è nuovamente quella, drammatica, della loro sopravvivenza in quanto persone e in quanto popolo, devono trovare il coraggio di condannare senza ambiguità il romanticismo folle, l'irresponsabilità assoluta e la presunzione delirante di un leader politico e militare che crede, o che fa finta di credere, di riuscire, sin dalla sua folle esperienza in Abkhazia dieci anni fa, a manipolare i servizi segreti di un Paese come la Russia. La realtà è che Bassaev è l'agente più prevedibile e quindi più utile di un'associazione criminale che utilizza, da Mosca, la Cecenia per continuare a occupare il potere".
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